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Stefano Giubboni (Perugia, 20 maggio 1966) è attualmente professore associato a 
tempo definito di Diritto del lavoro presso la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università 
di Perugia. Dal 2002 al 2007 ha insegnato la stessa materia, sempre come professore 
associato, presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Firenze. Ha altresì 
insegnato diritto comunitario del lavoro e diritto della previdenza sociale, in qualità di 
docente a contrato o supplente, rispettivamente presso le Università di Urbino e di 
Milano. Dal 1999 al 2001 ha tenuto l’insegnamento di disciplina dell’assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali presso la Scuola di 
specializzazione in diritto sindacale, del lavoro e della previdenza dell’Università di 
Macerata. 

Si è laureato in giurisprudenza a Perugia nel 1991, col massimo dei voti e la lode, 
discutendo una tesi sulla conversione del licenziamento che gli è valsa l’assegnazione 
del “Premio Barassi”. Nel 1996 si è diplomato presso la Scuola di specializzazione in 
diritto sindacale, del lavoro e della previdenza dell’Università di Macerata. Nel 2002 ha 
conseguito il PhD in scienze giuridiche all’Istituto Universitario Europeo di Firenze, dove 
è stato ricercatore dal 1996 e dove ha altresì ricoperto l'incarico di assistente di ricerca 
tra il 2000-2002. Nel 2007 è stato visiting scholar presso la Columbia Law School. 

Fa parte del comitato direttivo della Rivista del diritto della sicurezza sociale, ora 
pubblicata dal Mulino e della quale è stato uno dei promotori, ed è membro della 
redazione della Rivista italiana di diritto del lavoro e del Giornale di diritto del lavoro e di 
relazioni industriali. Già esperto nazionale e membro del think-tank, è ora visiting expert 
del network di ricerca TRESS - Organising Training and Setting up Networks on the 
European Co-ordination of Social Security Schemes, promosso dalla Commissione 
europea in collaborazione con l’Università di Ghent. Nel 2007 ha fatto parte del gruppo 
di esperti incaricati dalla Commissione europea sui temi della regolazione dei servizi 
sociali di interesse generale. È membro del comitato scientifico dell’Osservatorio sui 
diritti fondamentali attivato dalla Fondazione Basso in collaborazione con altri soggetti. 
Ha rapporti stabili di collaborazione con URGE – Unità di Ricerca sulla Governance 
Europea, presso il Collegio Carlo Alberto di Moncalieri (Torino). 

Le sue principali aree d’interesse scientifico riguardano l’incidenza dell’integrazione 
europea sui diritti del lavoro nazionali, il rapporto tra diritto del lavoro e regole del 
mercato e della concorrenza, la regolazione delle forme flessibili di lavoro nell’Unione 
europea, le linee di evoluzione del diritto della sicurezza sociale, il rapporto tra 
responsabilità civile ed assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro. Tra le 
sue numerose pubblicazioni in riviste nazionali e straniere vanno qui segnalati i volumi: 
Diritti sociali e mercato. La dimensione sociale dell'integrazione europea, Il Mulino, 
Bologna, 2003 (apparso nel 2006 per Cambridge University Press, in edizione rivista ed 
ampliata, col titolo Social Rights and Market Freedom in the European Constitution. A 
Labour Law Perspective); Il diritto della sicurezza sociale in trasformazione (con 
Maurizio Cinelli), Giappichelli, Torino, 2005; Infortuni sul lavoro e malattie professionali 
(con Aldo De Matteis), Giuffrè, Milano, 2005; La libera circolazione dei lavoratori 
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nell’Unione europea. Principi e tendenze (con Giovanni Orlandini), Il Mulino, Bologna, 
2007; La previdenza complementare tra libertà individuale e interesse collettivo, di 
prossima pubblicazione per i tipi dell’Editore Cacucci. 

È avvocato abilitato al patrocinio dinanzi alle giurisdizioni superiori. 
 
 
 


